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AL MEETING DEL LIONSCLUB E LEO CLUB CITTADINI

Episodi, date e personaggi
della Resistenza bustocca
Lions Club Busto Arsizio

Bramantesco e Leo Club omo
nimo, hanno ascoltato, nel
meeting di giovedì, all’Hotel
Astoria, nel ciclo dedicato al
le «Pagine di storia contempo
ranea», una relazione di Lucia
no Vigilati, presidente del Rag
gru~3paniento partigiano «Di~
visione Patrioti Alfredo DI
Dio», sul tema «La Resisten
za a Busto Arsizio dal 1943 al
1945».

In un’atmosfera cordiale,
con numerosi interventi, dopo•
l’intervento del presidente Do
menico Meda, l’avvocato Gian
Carlo Tovaglieri ha presenta
to Luciano Vignati, che ha
trattato il tema della Resisten
za italiana dal punto di vista
storico e soprattutto dell’ap
porto dei partigiani azzurri del
Raggruppamento «Alfredo Di

Dio», che subito dopo l’8 set
tembre 43 e fino alla Libera
zione, nell’aprile 1945, hanno
dato alla Resistenza nella zona.

Dopo aver affermato che
«la Resistenza italiana non è
stata figlia dell’antifascismo»
esostenutò <cche frguerriglia,
rés~. iec~ssàiadafl~ presenza
delle forze d’occapàzione;non
ha mai assunto il carattere di
guerra civile», con tono paca
to, Vignati ha tenuto a chiari
re le posizioni di piena autono
mia del gruppo partigiano che
operò sul piano ed in monta
gna durante i 20 mesi dell’oc
cupazione nazista, «con purez
za di intenti, per amore della
patria e della libertà». Ha
quindi fatto la storia dei rag
gruppamenti partigiani buste-
si, rievocando episodi, dati, fi
gure e personaggi di quel pe

nodo difficile e glorioso.
Sono seguiti diversi inter

venti, che hanno dato modo al
l’oratore di ampliare ulterior
mente la sua esposizione. In
particolare, quelli del presiden
te Meda, del dottor Michele
Tosi, di GìancarloTovaglieri,
di Erhani Pèrr~.riò, del dbttòt
Gian Luigi Chierichetti, neo
laureato con una tesi di storia
contemporanea sulle vicende
bustocche ed ossolane del Rag
gruppamento «Di Dio» e dei
cattolici in genere, dell’ospite
d’onore della serata, la Meda
glia d’oro al valor militare Ri-
no Pachetti, valoroso coman
dante della divisione Valtoce e
legato a Busto da vincoli di
grande amicizia, oltre che del
l’avvocato Enrico Fabrizi e
dell’ex-sindaco Giovanni Ros
sini.
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Ricordo il più legato ai giova
ni, quel grande educatore e di
fensore di alti ideali, don (iio
vannì Caprotti.

Reduce dalla guerra mm
gherlino come uomo, di eccezio
nale statui~a come tempra, una
roccia non certo frial)ile: lui
ebbe il coraggio di pìettere un
No deciso e aperto sulla scheda
del plebiscito e con lui tanti
amici, G. Orsini, Antonio Mac-
chi: per «premio» ebbero la
schiena segnata dalle randella
te.

Quando nel 3(1, furono chiusi
gli oratori per nr~ine del duce,

ig- don «Giuvanin» tenne aperti i
di suoi locali a i giovani, non ai’—

ha cettando l’imposisione e questi
e il giovani, frequentandoli, si uni
~he vano in più saldi legùmi.

Eravamo sc’hedati: al sotto-

sta scritto non fu i~e~~»o di votare e quando contro il parere dei
f~rniliari, volli conoscerne i mo

lub tivi, ricevetti per risposta il più
Ifl alto titolo onorific’o della mia

iza vita: «sei un biori-legge». E chi
mi disse così~ allora incaricato
elettorale, oggi è per beneme
renze a me ignote, un commen
datoredella Repu bblica.

la Se guardo alla mano scorre
itti vole sui fogli e lascio che la
dal mente storni i l)ensiei’i che si

— accavallano, dovrei continuare
— ancora a I ungo a parla re del bel
— ventennio ma mi accorgo anche

che continuando su quesm
iro tono, la i~’llezza di un «mio»
al J)assato, q uel lo lotto di sogni e

di attese, ~ sl)ei’anZe e di III’>)—
getti, perdei’ebbe il valore che
ha, per misc’hiarsi con gli aspet
ti bui e paurosi.

Eravarn o o n cent in a 1(1 OlI ora,
tu t ti solida li i I ‘un per l’altro:
prinla giovani, poi uomini ma~,
turi, legai i da un vincolo (il

fratellanza e (il lede che (‘ias(’u—
no, al momento di prendere l~i
sua strada. si portava con sè,
c’urne 0091)) libero in un mo—
9) enti) st~ri(’() t~> t to d~> 11)1’)) iii
schiavi, i I)iù per OPISI lt Li il iSOlO.

Gli a nni passavano e venne
(fLiel ‘flO9len to, t~i 1) ti) ~it to’so

della lotta aperta: i giovani (~I
O O (cm lx>, che a ~evo il)) sa ~Li fo
aspetta le, pi’eJOii;i ndosi, si t t’o—
varono di fl’onte’ alla grande
c’atastroft~: l’italia era in
lo. l’imjx’ro era sgretolato e con
essi1 il castello di grandezze am
oziose di doni in io crollava ad—.

dosso agli illusi che l’avevano
c’osI ru ito,

I giovani, divc’n ut i nìd’t 01 ci
(tanti si erano am’nogiial i cu
allevavano i figli in quell’antico
credo) era no t’i m osti f)i ù che
ni ai decisi a t’ca li zza l’e sogni di
Liii t cm lì)): O(’(’Oi’i’(’Vl)

Studia molo P°~~ l)~’~ l(>i’—
mare un gruppo aderente alla
Bi’igat a lt i zzato — I )ivisione’ Al—
frecio I )i i )i>i : occorreva no o o—
91 iii decisi, scgi’et ~. VO Ioii turi
pci’ una causa: (‘un il suo aiuto

— e sostegno ~i l1ot~’ iost ituirlo.
Giovani. padri di faniigl la,

sba 11(111 ti, VOlI 1101’)) il~)i’)oi’i>ti e

tessei’ai i neo Voboil ari della l,i—
be’rt ;ì, per un od t~ imo di neces—
50 l’in »,rgan izza zione: i>) stesso
agganciai un gru pis> di (‘renna
tramite l’anì io’o Malvestiti, un
gruppo di (‘ardono al (‘unì po,
con al la testo Pie’i’in o ( ‘151 igl io—
Tu e’ Begolia; a Fk’sn;ite’ve’niìe’
ti’ov;itoi Bertmi

I .‘ing. Vis’llai’a (‘l’li il (‘01111)1)—

dante’ (iella l)nmh foi’niozioiìe’
azzurra 1)>i’t giona. i’e’gol)i’ìl(’n—
te’ i’ic’onoseiiit a.

Si e’r;) in contai io (‘0)1 ;)‘l) ici
cii Busto ( M oi’e’lÌi, ‘l’osi, Azi—
monti i e’ con cm certo pi’~fes~—
re cii Novai’a che’ portava l’abi
li) talire’ ‘1);> non e’)’;) sacerdote’:
non ne’ ricordo il nomI’ ‘no (‘r;)

molto (‘oraggios)) O l’i cer>’ati> d;o
i’epunhlicbmi che’ ne’ e’onose’e’Vo—
00 l’alt ivo im~x’gno,

A Rusi>> ei I i’oVitVanO) iiì rio—
nioni segrete e lì si ritirava «Il

il i>, ojmi>’ii;u oOsp)Il 1)10
5. Atm io> (i) t ‘assan>> M agnigo,
‘))),lt)) ii(’)’V1>Sl) SI)) 1)1 )a’np)> (‘Il)’

pii ìig Pg!’~ (‘ e sI Oli) gioo’;i.
0> (I;) ent la’)) i» li’ s>ioooi’o’ 00

I>o’~ v>>iont ;m: 5>’’)) l»~~a i~ 01(51
ui~> dclii’)) li ‘10’ 111)11 il o’ (I)
i~00al O, ti 00 ili (0)11 le J0)rt)t>’ 0

(‘L)i 0Ol) SI ~‘(‘(1(’ 100> (‘lI)’
ti’)) lisci)) lo fine’ I°’~’ 1)1)00)’)’
liii ti (‘01)1 (‘Oli O (‘Osa.

(‘ei’i ameni>.’, I calo>> il;) i (e;)—
ti, 00 1)11)1 lo scherzo cii giocai 0)—

t’i i’iì>’ 11000)) nso’ni il>) bis>.’ pii’i
cli>’ itm ~li l’e’ 11111111 e l’arrIvI)
del i;) p1’) 9) aver;c

Nella prima });))‘l e del I;)
OOli >.‘i 5000 ~itai e’ azioni (li (‘il 10—
VO) 5))> da una Porte (‘h>,’ dall’al—
tra.

f’~e’ll> i’Ii)i’)’sl(, il 00))’)) SI ho’>.’—

Al1)’Ol’;) 111)1) V))I 0) ‘11) ;o’)’org))

che la ‘I)(’nte’ Vi> od >mim passilio
(‘osI lontano e’ pur cosÌ ‘. ui’m>~ dii ‘

1)01) i’iuso’we li t>’(’iB))’)’ lo pi’noo.

R ,M.
(2 — e’OfltiiiUfl),..,,.,_

oiella g(’n’l)el l’io, il senso iii 1)0;>
5))) i)iii’e ~I (11>1//O 0> ;)zu>>io’ >0—
si noi I (‘Oli ))i) ierI)) iOMo(0)))),
‘0;iIl)’;) i>~se’ olIo 5)li>a)II’;) lo
ilOi))l’i;> 101 pi’Op)’I ‘00//i. ‘1)01));)

la 01 ‘1)0 0(~’(’s5;irl;) per poI )‘)

(i)SpI)t 0)(’ 0)1 I )));>h’ (il (‘10)) 1>0
1(01>1 (‘ili’ lo’ poi relil»’ >ìa
ti)l;i’).)(’oi(’ )t0~’lI~ p)’)>’flO/iOfl)

alla Se)))’ S)il)(’i)O)’)’, cli>’ bio>

i°~~’>~ le’’i)i>o la ho ‘oo’o’u)oio o’n—
po,oi’iO

1.0 ma>’ (1) >‘>‘OO;O’;) Solo)

Si r>’get l’O, (001’

(iii I>) ~ i) I) )‘(‘)t >) 0)’)’VoSl’
S’O>) i) (‘a’lIl>)) )h(’ pomI a
li>> 1) ‘1101(0 >1) ‘001)/)01)) (‘ a
(11)0’ >‘Sittiisioni.

I ~a ( ‘)ssan>’si ~‘ stai;) cIs
>‘ost oIit >‘‘IO’ilt O’ li IO ti i(i)), ‘IO)

solo all;> tit,i, i 001)00 ‘000>010>—

• Memorie partigiane

Allora non si guardava il colore politico:
l’importante éra lottare per la libertà~ra
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gi’uppi Ornati e quadri politici:
«‘l’a il momento più delicato e’
tanto atteso.

lo), III’ I hai te”) 11)0) t i’as’rit ((mi

in pei’iIeria, 01 c’i’)) trovato) ti’—
(‘001(1, nel ri oro’ di ( ‘edrat e’, un
alt l’o) gra ode sa cerdoi e, par l’O)—

t;i, Li [ficia le nel la Gr;> ode Gti ci’—
io, duo G ))>c’O’llO ( ‘psiiglion i.

i’il)(’lI(’» il gi>)i’nale’ e’laiide’st dio
da d i~siribu j1’e’ (solo il nOme’ ne’
dice il ,>,olc’l>LilO) (0)1 lutto il
materiale’ stampato: lo si poli;>—
V;> 11 (‘iSi cd l’il i(’i ti(i)) I i l)e’i)5~ —

Vano) 1> (ìiffon(ì(’i’lo sii I I;ivoi’o,
ne’gl i o l’fui, rìe’i le’ fa’n igl ie’ con
gi’ande’ rischio: a volte’ le’ l)at ta
glie si Viil(’OlI>) (‘01’) I;i slc>nm pi
imi CI o’lie’ (‘i) 1) le’ ai’iit,

(lt ie’))id() che’ (i(’l le’ s )~I1 (((1110’
)incìav;>no da 1-1)150) a M il;> no) in
l)i(’ie’l(’i ta a l’jtii’;>i’e’ il ‘lb;ot e’i’i;i
le’).

st~>v;i ;ivvicinoulo)> ~i nel gio>’n>~,
lo senI iV;i’iì>) (‘(i (‘l’O ni’>’o’sso’ui,
(‘s,Sei’e pi’Ont I soil)) >ìgni 0515110

I)e~,l’ I;) illiOVa s(>)’i(’i l’i.
Qo>alcoun>> fin Il)> (0 gai(i)>

e’r;olo (101011 nmo>i’;> li e’ fisici ‘1) li
il(’S,Suiil>) si plo’gavn pe’i’o’hC’ ti)ll
(‘i’>ll)) soii’i’e’l ti oia un;> Ioiiz;> sii—

pe’i’ooe ;) quell;> u’o;li> od I

s>’gi’et I noi) (iS(’iV;O)>> (10110’ l>oo’—,
(‘ho’,

Negli ;i PPti0l ameni i non si
gLI;) i’uav;i il e’ol))r(’ poI it co: il
I l’agLiardo e’i’;i unico Iso lui ti: si-‘i—
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CASSANO MAGNAGO_____

La Cassanesi vince
in extremis 1/O

d’oro ner il urunno Vezzaro


